
' A n n o S è s t o •,;lDdte'-eni'tìa'';C>'^ -éitjrltó' sliST'O-" '-^•u.tn0ró 'Ì.S^': 

^liiM in uEiL riiiuLi 
POLITICA - AMMINISTRAZIONE - LETTERATURA - VARIETÀ 

EseiJ in IMiito tutto le dommilelio. Assqoìaiiiono anmia-L.-lO, da piigarsi nnelio por Bcmettro con L. 3, 
0 por trimestre con L 2.50. Per la Mpiiaroliia austro-ungarlcn annui fiorini jiiKHro. U tlffl':io adi» Dirojioni) 
è ailualtì In l'iwf- Vittorio EiiìaiUietn, tóviv del CàWoUo Casa Dorta preiso lo atuilìu ilei Nwtl̂ o :4ott. Puppnti. 
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D A I - L A C A P I T A L E 

Corrispondenza ebdpmadfttìa. 

, . , . , ' • / , ( ' ] i i; Riiìna, 7 apj'its. 

\:-'Il 'nnoVo'.Miitisléro fe qliaslcoirlplotalo, eziandio 
né' suoi' òrgani sebohdarii, con In libmina de' • Se-

Erdlai'ii generali. Infatti avendo l'on. fìamillo Ferrati 
iopnlalo toi'inose accettalo di andare col Ceppino, 

no.D: l'imangono piii in biatico so non i Segretariali 
della ^guerra: 0 della marina.: Ma '9(! ii.Sajnt'Bon ne 
j t ó son^,i, pflti;à eziandio il Bri'n segnirnCil'esemplo; 
riguardo a . quello per il Ministoro della guerra, 
nessuno, seno preoccupa, dacché l'on: Mezzacapo 
ha dichiaralo ormai formalmente di nlilla mutare 

, nel sistema del suo predecessore. Ma ce ne vollero 
. prosiiionl, perchè il Ferrati accettasse. Prima, perchè 

qnal Deputato del Centro,, avevnsi, sl.ibilito che 
.quel di'appallo parlamentare is ne stesse estraneo 

al potere; poi perchè il, iMinistero dell'istruzione 
fu-;ognora uno dOi più diffloili, a pochiivorrebliero 
ttettervisl a purgarlo da certi elementi ohe, a dire 
lo vero, fecero poco bene alla causa del progresso 
nazionale, 

Finché dureranno le vacanze del Parlaraeuto, non 
si scorgerà l'opera efficace de' nuovi Ministri; ma 
vi s'o dire che nemmerio a questi giorni se ne 
stanno,odiosi. Eglino comprendono, le, ^molte.dlfflcoltà 
che dovranno : vincere,' e gli imbarazzi che, oi' con 
modi "aperti or con artifizj reconditi, si tcnlerii di 

; soiplnare sulla loro via. Infatti ogni giorno scorgesi 
,d;ll linguaggio d'una certa stampa, come la nuova 

, Oppo'slzioho appresti le armi. Intanto il Ministro 
ohe, nellià preaerito settimana, più fece parlare di 
sé, sia. coli'invio dUina ; Circolài'e ai Prefetti, sia 

• con li :aua: gita a, Nap'oll .(crqdo por prèndere la 
IjOrTamigiia) fu l'on.. Nicotera. A ' Napoli ' gli : amici 
^ijliliyèYftnO'pfepaVa lo ;^un'Hngrtì50''uerni-r tintori 
; Voi'gii; avrete lèi io "i coin'menli ironici per questo 

' fatto ne' giorniili degli amichi pàdroiìi Ed avrete 
.anche letta la, circolare, che a me"" parve inspirata 

ad ottimi prinoipj e atta ad accontentare tutti. Ma 
probabilmente si ripeter,'! la solita canzone che dal 
delio, ai fallo: ci corre, e che anche il Cantelli in 
teoria patrocinava il principio della libertà eletto­
rale. . . Insomma so ne diranno : d'ogni colore ; e 
dicano quanto loro aggrada. Io spero che certi vec­
chi abusi, in materia di elezioni, spariranno e ohe, 
con maggior senso di Onestà, verranno d'ora in poi 
eletti i Ilapprescntanti della Nazione.'Né'spaventa­
tevi per le,proposto che .saranno fatte dal Ministero 
riguardo all'argomento del dii'itto di .suffràgio, dac­
ché (per quanto mi consta) questo si limiterà ad 
onorare l'intelligenza, classificando cioè tra gli E-
lettori coloro ohe hanno appreso i primi rudimenti 
della coltura. 

Per tutta la .settimana si fecero molto supposi­
zioni circa il Melegar: ed 11 Nigra. Tutte ciance, 
dacché del mutamento di veruno de' nostri Bap-
prosentanti all'estero non si è mai parlato nel Con­
siglio de' Ministri Eziandio premature le voci della 
nomina di (piosto e di quello alle Prefetture va­
canti, Di certo ci è solo che alle replicate istanze 
del Mordini il Nicotera ha dovuto accettarne le di­

missioni, e che si pose in aspettativa il conte Torre 
Prefetto di Milano. Alle indicalo Prefetture, ed a 
quelle , di Boioa, Palermo, Torino, e Bologna si 

A P P E N D I C E 

UNA: CATENA. INFAME 
Memorie d ' u n a Donna (') 

l ' a r t e p n - l m a . 

Io pere non voglio dissimularmi la gravità delle 
tuo sotlerenzo. Noi vediamo madri anVontàre ras-
•segnate uno slato di cose non dissimilo al tuo, 
animale in cl6 dall'immenso amoro che portano 
ai loro figli 0 dai quali non saprebbero por nessuna 
cosa staccarsi. Di queste sembra affatto volontario 
il sacrificio, imperocché, scordando la prole e di 
sé solo preoccupato, potrebbero benissimo togliorsi 
a quello pone. Ma- in realtà è il sentimento perfe­
zionato degli alfctti che tiene luogo in esse del­
l'energia, dì guisa cho non è che apparente la 
forza di buon volere. Senza quei ligli infatti tu lo 

(') Di questo Racconto d'Autore friulano à vietata ia ripror 
dazione a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

provvedorà al più presto, forse nella vonlilra solli-
inana, sebbene non sia facile cosa. E elione dite? 
Il vostro ex-prefetto conto Bardosóno so no andrà 
probabilmente a Palermoì Egli dal Minghetti fu 
postOva'(ìi'S;iosfòio;/e ileisMìni$t»r(i,, pioptre, ,fiyrchbe 
'virata pÌHl,lpsto iqrnaro à TJdiiìe pér^'òàserè Viàbile 
in pianta in quo' momenti pericolofÌj,(.y\Iiiî rt,oii gli 
venne accordato, o sarà, un bone per l u i . . . so però 

,.all'andoro Prefetto a Palermo avesse , a, succedere 
ilria lunga' diraoi'à.i.II gov,erri,ire.la. pripà Pn'fóltiira 
;ji(!(là Sicilia,non lii è impresa dà' liigfìarsi tigafibo; 
ina il Bai;dosoiifl,,lià molta csporietiìia'ammi'njstraliva, 
genlilezza di inodi, avvedutezza per giudicare gli 
uomini, prontezza di spirito, .l'àriijtà di èspcdienli, 
(luinfli, \h !ma polrebbc Viuscire. Ih p,ii?o, diverso 
la-sua carriera piiblijicà:sarebbe ffm|a.;,,'', „' 

lì' nuovo Guardasigilli: Maìiòilii' .èì'si:,si. è iiicsso 
dentro con maiii b piedi. Prèald' ili .iiJi'"Uonio di 
tanto ingegno e di tanta operosità iidirotonolizio 
che vi proveranno come proprio nnp,'.sarà 'slato 
inutile il cimbiainonlo^ Per intanto.vi so dire che, 
al primo riaprir.si flolla Camera, ogli_ presenterà il 
progetto.di rifornià dèi Codice penalDjSpoolalnionte 
nella parto che risgna'rda i.reati politici. Sino ad 
jeri il La Francesca non aveva assunto il Segrota-
riato, ma ini dicono che per oggi sarà in Roma. 
Un attacco di gota gli aveva impedito di muoversi 
prima 

Come sapete, col rigetto della Cassazione fu 
chiuso r episodio drammatico del processò Luciani. 
Ma avremo, fra pochi giorni, un alilo scandalo; 
quello cioè del Sonato, trasformalo in alta Corte di 
giustizia, per giudicare un suo membro, il barone 
Gonuardi di Girgenli, imputato di fallimento doloso. 
In altra mia Icllera (dello scorso anno, vi avevo 
messo in dubbio siffatto osilo delle primo incolpazioni ; 
ma oggi pur troppo si verificarono. Staremo a vedere 
se anch'egìi, come l'altro suo Collega, darà lo 
dimissioni,: .OSÒ l'alta .Córto :sipro,claniorà^^ 

• • ^ e W f i w / » " ' '''"•'' ' '" •"' ', • 

U CMME Eli! 01. Bl iÀ, 
Il primo alto dell'on. Ministro dell'Interno che 

sogna P applicazione de' principj governativi, a cui 
s'informeranno gli uomini or ora venuti al potere, 
si è la seguente Circolare, pubblicata, dalla GiW ê'ffii 
(J^cirtJc e ormai riprodotta da. tutti i diarii Es-sa 
è abbastanza esplicita per aver uopo ili commento. 
Ad ogni modo noi la commenteremo nel prossimo 
numero, confortando il commenlo con csempj di 
casa nostra, cioè , con quanto vedemmo co'nostri 
occhi ed udimmo con le nostre orecchie nel corso 
d' un decennio. 

Ai signori Pmfelti del Rmjno. 

Chiamato dalla fiducia del Be, elio pel primo dà 
1' esempio della più stretta osservanza delle istitu­
zioni costituzionali, a far parto del novello Gabinetto 
qnal Ministro dell'Interno, credo utile spiegare ai 
signori Prefetti del Regno gli intendimenti del 
Governo, perchè eglino alla loro volta li manifestano 
ai loro subordinati. 

I signori Prefetti, comprenderanno di leggieri che 
a mantenere alto il principio di autorità ed il 

vedresti di .subito sottrarsi al dispotismo del marito 
e disertare il campo delle provo. Quel legame degli 
affolli è reso quindi necessario per costoro, e rap­
presenta appunto lina specie di coazione sulla loro 
volontà. Ciò che addimostra di quale valido,ajuto 
sia per P uomo 1̂  avere uno scopo elevalo è certo 
per procedere innanzi sulla via della perfezione. 

Ma ogni qualvolta manca quello scopo, od almeno 
non ci è dato d'intravederlo che troppo vagamente, 
in allora anche l'animo più virile verrebbe meno 
noli' affrontare lo prove, ed anzi, quando ciò di­
pendesse da bii, allontanerebbe dal, labbro l'amaro 
calicò delle tribolazioni. Quindi presentavasi impe­
riosa la necessità di una coazione, alfine di non 
rendere inutilfl allo spirito la comparsa sua qui in 
terra. 

E In ti trovi appunto in quella difficoltà. La 
tua vita non ha uno scopo apparente, e lo prove 
cho ora subisci non mirano forse ad altro che a 
migliorare te stessa. Dinanzi ai figli tu non avresti 
neppur concepito il ponssiero di avvelenare il loro 
patirò, né di rivolgere contro di tela mano omicida. 
Ma consolati, mìa cara, so ti manca cosi potente 
ausiliare. Cosi ti é risparmiato l'immenso cordoglio 
di dover allevare il frutto dello tue viscere in 
mezzo a contìnui contrasti. Non invidiare la sorte 
di quello madri, che al par di te soffrono e lan-

prestigio delle istituzioni che î  reggono fa d'uòpo 
'(ilio lo Leggi dolio Stati)' siano scrupolosatnenW os-
'scrvàto od iMparzialracnlé eseguile. ' 

: A'ragggiungere siffatto scopo è mestieri cho i 
•funzionari dello Stàio, nell'esercizio dello loro'al-
àrihiizioni, non portino preoccupazioni partigiano, 
r Giova cho le popolazioni, fìggendo lo sguardo su 
coloro che sono proposti alla pnbblica amminislra-
zione, si convincano cho in Italia non impera che 
la leggo. . .: 
: 1 partiti i n . un regime coatituzionale : lottano 
neir arena politica ; i vincitori oggi, vinti domani, 
si avvicendano e si succedono nel governo dolio 
iSlalo. 
; Ma in siffatto lotto, fecondo di sviluppo progres­
sivo dello libertà o di benessere porla nazione, ì 
pubblici, funzionari non.debbono partecipare con 

.il'infiiienza cho esercitano in virtù dell'ullìoio loro 
affidato. , : 

Il Governo del Ito non dimanderà mai loro comò 
pensino, come votino, per. quale dei partiti par-

jamcntari simpatizzino; ina chioderà loro strello 
^tonlo so dell' ufficio cui sono prepoali sì servano 
:come mezzo per favorire ed aliinenlare passioni di 
partilo, suscitando il turbameillo héll'amministra­
zione, lo sconfoî lo ed il malcontento nello popo­
lazioni. ' '" ' ' 

Ed è particolamento in occasiono dello elezioni 
amministrativo e polìtiche che ' i funzionari dolio 
Sialo han da ricordare siffatti intondimenli del 
Governo. 

( cittadini debbono ossero lasciali completamente 
liberi nell'esercizio dei loro diritti olettorali. 

L'on. Presidonte del Consiglio, nei programma 
che esprimeva lo idee del nuòvo Gabinetto, ebbe 
occasiono di diro lèste alla Camera: 

« La sincerità dello elezioni, la libertà, del corpo 
;elettorale, il rispetto, che gli è dovuto pel fallo 
stosso d«il'alto e decisivo arbitrato affiiialogli dallo 
Statuto, sono la salute, sono l'anima, .sono, l'os-
senza degh ordini rappresentativi. Senza di olà 
viene a scemarsi l'autorità del Parlamento e a 
mettersi in dubbio la vitalità del sistema costitu 
zìonale. 

« Perciò primo e supremo compito nostro sarà 
quello di rimuovere anche ogni lontano dubbio 
intorno alla sincera, leale e pieiia, attuazione delle 
istituzioni rappresentativo., » 

Io, per mia parte, aggiungerò che,i provvedimenti 
più severi saranno presi contro quei iunzionari che 
non serbassero la. linea di. condotta loro additata 
dal Governo del Re, e fuori della quale non può 
esservi buona ed onesta amministrazione. 

Richiamo pure l'attonziono dei signori Prefetti 
suU'anirninistrazione della sicurezza pubblica, contro 
la quale tanti lamenti si sono sollevati. 

Sarà scopo di particolari studi del Governo del 
Re il riordinamento di un cosi importante servizio 
pubblico. , 
. Intanto i signori Prefetti sono invitati a sorve­

gliare con la maggior attenzione i funzionari della 
pubblica sicurezza 0,rapportare a questo 'ministero 
quanto nella condotta di alcuni di essi, nel mòdo 
di esercitare il proprio ufficio possa per avventura 
meritare il biasimo del Governo e provocare misure 
di rigore. 

L'energia con la quale desidero che lo ieggl 
sieno applicate, non deve mai degenerare in arbitrio. 

guono, ma sovra il guanciale dello innocenti loro 
creature. 

Quanto più intonsi sono i patimenti di questa 
vita," allrcttanlo maggiore è il progresso por lo 
spìrito. Tu scorgi d'intorno a le uomini floridi in 
saluto, a cui sempre arrise la fortuna, tanto da 
ignorare perfino cho cosa sia il dolore ; mentre 
tanti altri si acquistano con fatica uno scarso pane, 
cho a stento li alimenta. Ma vorrà il giorno in cui 
i primi invìdieranno questi ultimi, perchè più av-
vanzati sulla via del perfezionamento. 

Nella stessa guisa cho lo studio dirada lo tenebre 
dell'intCjIeUo, le sofferenze purificano lo spirito dal 
lato morale. Nulla può acquistarsi dall'uomo senza 
lunghe fatiche. Egli deve passare su triboli e spine, 
bagnando il cammino di sudori. Quella è la legge 
imperiosa del suo destino. Potrà bensì proromperò 
in bestemmie ed elevare gli: occhi al dolo in atto 
di chi impreca, non per quoslo sì soltrarrà a quella 
logge. Non attenda egli quindi dall' Alto quanto 
dovrà essere merito suo. Potrà supplichevoio do­
mandare cho gli venga allontanalo il calice amaro 
dello tribolazioni, ma il Cielo non esaudirà gì' in­
sani suoi voti che lo arresterebbero sulla via del 
progresso. Così il genitore non presta orecchio alle 
preghiere del tìglio dirette a cliiedero c0.ia a lui 
nociva. Cattivo padre invero egli si mostrcrebbo, 

I pubblici ufficiali' chiamali a lutelarflì )?oi'dìne 
non, dobbonp; noanch» .peiv eccosso: di,zolpi ,dlmi)iiiì'\, 
care la vera inilolo:dei loro,mandato o (arsi Irasgrosr; 

.seri^della lèige.'';'"^ "''" ';""'.,'• ':..:.!"-'.'.\̂ ''.••'':'••,".. ̂ ' 
Pronto a uiloniiorc'éoìiiro gli allàiichi 'di: oliiuHK 

quo qnoi funzionari' Che; senza rigaàìMo a paraoiio: 
,0 ad influenzo, laraano: il loro: tiovcro noi:'liiilìti. 
della più slrctta;legalità, ioìnoii: nianòb,oi:ò i>o,l eóit-i • 
trarlo :di abbandonare alla giustizia ilqi:,,, inàgitìiiti:' 
i piibljlici ulliziàli l'éi 'ti! violazione : ili'elèggi'"ò'(li,: 
qualsiasi'atto ai'bitrariò/ ,• . ""<-.ji: f»i[:':'i 

É così, 6' non oltriinonti, «ho.-,si: lientì"àltó:il• 
prinoipip;d^ autorità, che .si serba inlaltòll prestigio 
dolio nOslfO Istiluzioni, /, ,':,;,, :' 

' . i' I l-Ministro '«. i tewt-a, : : : ' 

Gli ariiici doli'oriòréìoló Minghél'tii! dell'onof,-
Sella affollano di confonderò 1'opera di quei perso­
naggi 0 dei principali lori) cooperatori con quella 
della gran parto politica, la qiiale'da.li'o'iii'ànni in:: 
tiu,a obbo, con pocljo' iritèrruzioni, in mano lii sómma 
delle cose (! compiè^ ip'mozzó a diffìcollà immenso ;. 
e fòlicetnehlo' superate, il fatto più prodigioso ,dol 
nostro secolo, il morgimcnto dèll'ìtalia. 
. Nolano essi che' lappane libérale 'mpdorata.fii 
sompre osteggiata da, quella ohe giunso testé al :1 
potere; che il fatto della sua. riu.scila ìi: tanto s p l o n - , -
didpi (la ossero la piùeloquento risposta;cui .possa; :•' 
dare a' suoi adveràariì; Ohe i lcontó, di: Cavpiir. 
aveva sapiilo formare, quella solida;. ipaggipMpza,.|f, ,V 
quale, vinse lutti .gli Ostacoli ed .all' internOiisflilà'v 
l'estero, adoporandò con, massinia prudenza Oli ; 
audacia secondo i_ casi, è cho ora è laiserainente , 
dileguata quella maggioranza osiamo lanciali in un 
maro fortunoso. 

La tattica non' fianca di una corta abilità, mj 6 
un' arto da cavillalore, una serie di sofismi. l i vero 
é che la parto pòìitica di cui nessuno contesta la 
saviezza è quella che costituisce la grande maggio­
ranza dogi'Italiani, e niente dimostra che la nazione *, 
sia venuta meno à quei grandi principii, por avere 
seguito'fedélmente i ijuali potè compiere i suoi 
voli. La nazioiiO sì nel passato o si presentomonio 
è sempri) tenace nel suo amoro dolio : istituzioni v 
costituzionali, lontana dallo ulopioi desiderosa della , 
pace.'déll'ordine, della buoiia limminislraziono, dollà V 
libertà vera in tutto e pei' tutti,-

Se ossa si mostrò generalinonlo avversa a colorò -
che' sì dissero in parole continuatori dèli'opera . 
dogli Azegli 0 dei Cavour, ma noi fatto altro non ': 
fecero 6ho allontanarsene, diodo anzi una prova. > 
solenne che si mostrava fedele a quo! principi che 
furono a sua salvezza o per cui ottonno l'ostima-. 
zione generale dell' Europa, la quale, pur pochi anni' , 
sono, non credeva cho tanto solino fosso rimasto 

qualora piegasse agli stolti desideri di lui, od un 
giorno "raccogliercbbo la malodiziono invoce della 
gratitudine. 

So il malvagia ci sembra qui assecondato; dalla 
fortuna, mentre il buono no è poi'seguilato, ciò 
accado senza alcuna ingiustizia. Questi ha voluto 
avvanzaro un buon tratto verso la perfeziono, o 
perciò si è eiettò prove durissime; montro il primo 
ha preferito procedere, con maggior lentezza, ed 
ecco mancargli le dure prove, ciò cho ci fa pensare 
stoltainonte a una ingiustizia del Cielo. 

Prima di por lormine a questa mia, mi sento 
in obbligo di raccoglierò il tuo grido provocato 
dalle laidezze, a cui vieni costretta, o contro : lo 
quali provi ognora una costaiito ripugnanza. 

So tu vorrai considerare il fallo nello suo ige-
neralità, senza lasciarti sorprendere e fuorviare da 
un sentimonlo nobile di pudore offeso, dovrai porre 
anche queste violenze fra lo estrinsecazioni del 
dispotismo maritale. Questo opprimo la donna con 
insulti, con villanìe, col privarla della libertà a cui 
ha diritto, attentando alla pace doli'animo suo, 
circondandola di sospetti, col ronderai esoso o in­
sopportabile, col venirle meno ai dovuti riguardi, e 
in cento allro guise che la .sfrenata disonestà del­
l'uomo seppe inventare. Ora in mozzo a quelle 
vessazioni sembra quasi che l'animo nostro debba 
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neilo .nostre, pòpoléziprti, ^così 
"Itivi ; ; à d ^ n | l ^ o l ^ o i ^ a 

malo cJutótò, dai 

si i i^ ' tm,' 
Jniil^^ìpilìiiISRiif'aSavMtjilll^ 
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corno il niislfO, il: qnolo Ila dato in,ognÌcflngim(^^^^ 

'non:~(liiW)i|Ìg'P'^||f|Mi^: dìf l lgl l je , tii-li)nip(ii0)É| 
;nell«-:0pinÌ8||;tì''3ìf^a|i||'e.;tìitài'|fc ''- •.:•:;,;:j||;|J;; 

^ rartriÌltìiiÌÌ*S#f»i(efi* ioM!:iVanci.i6rR 
NiiJI» jn'•ofòi^éy.-corilraddiccssi) h soddisfitzionè. 
^oll'cisorB ridivenn'to nOziónd ni cospetto dui rnomlo. 
'OW::coni;flùiil ciiòi'd ; non vcdovn oiia miinomesso, 
pcifJlini'itìiiìl,: oieoiii i'cttoH, le suo libertà locali, 

i-rltlotti iì^ifiliinicipìi allVdioso; uftìcio di : taglicgginlori 
,;poi'%àrfe^^^ ogni parto il livello 
.di'jtìhvdlèjibtismó di nuovo conio, una miriade di 
;pubBlici, tiffloiali elio spegnevano ógni iniziativa, 

; Jiièpfpat'nnò ogtil JlTare, vero locuste elio avvizzivano 
{fpgÌ8i:;l'{tiU;p:|\i^^, ./:\:rJ.(:,:vy •.:'•':'•:,••, y.'^y., ' 

;K%Gól\'pi(i'granilo patHoìiàtnp'Sepporiì- gli Italiani 
•"tólftitìfsi;• ai saoriliyi 'nccéssarii pei':' cofilpìpre i 
;;;!ói'pj;dÒ!''Jinj. filorr mandófpnj): guai ;:q«an(!o s'aveva 
iàad alttoìltiìW: il,potènte stfàniéro, iondo ialtrimenti 
^iipBif:si 1 pbtcva'iiijf^iilierarèicliò; colla guerra ';Sapevano 
:'(iéf^tòttien!^ elio; I' (jpvei'iii ''anlèfiori;^ Se pòco, o 
Jfhiillar;|h0fljib;^:|Hiì\;sitdditi, it\ ScompensoJlsva>ann 
• monO'; tributi:;, sapevano elio moltissimo rimaìiova, 
itlot'pjìi fare (ioriiiéttei'ai'aidivollo dello nazioni piii 
iqi*ili;'ma;i-cliiiiiori si olpvaropO altamente (juando 

' non . apparve più , la Mgionò di l](ie^ sacrifikii,' e 
::'ittOltra>fluatldor:Ie;rt|9So; non erano più destinato a 

: svolgere'-la riccbeiiia puiiblioa" e mantenere una 
buona-amministfazignO, frià' por impinguare i fac-

; fi|ndtój,g^j:jliPjPÌbdl,;un'baCT ?'!i('5ÌP< quando 
iri'oitnp|lilìe;-'tk|è,M" e 
riscosse,con vessazioni q ingiustizie: ed- arbitri senza 

: finer',v:'"'-',:'-' ';.•;' '''• ' 
"A*.:Wnn;•èra.;Uii' principio„'ma.iin:»buso, la negazione 

• àil6: di, un' principio, l'cocessiva fiscalità che infor-
;':;niav(i pfaiiiai : tultb; IoJeggi che si assoggettavano 
. ( al ' Parlàitientoi f̂ ton , eriino più le norme che si 

: : |Ogtib'no negli .Stali civili, ma '(|Ue!lo; delle contrade; 
:">vò ben si.'csinrqifo' denaro'cbe per compiacerò allo 
. .voglio, ai caprlciii.,::del sovrano. .Certlimente il (ine 
', dól sig. Solla' e (tei sig. Mingbotti non ora quello 

ciii si prepongono, i ministri del Sultano e dello 
;Scì5'di Porsia ; snaturavano le imposte por ciò ohe 

,:, essi cl-édcviino'bone pubblico, per cessare ad ogni 
modo il; disavanzo; nia il risiiltaniento ora lo stesso, 
n'na ;pi'pfOndj scontentezza, lo..spregio dolio leggi e 

,; di chi,lo appbcàva, 1" imnaoralità dei contribuenti, i 
ijuiili a. loro volta .s'ingegnavano, di eliidoroo Io 
di,Spbsizibni ìributai'ie. Dal monionto che si anima-

; V ronb/i'pubblici" ulliciali non a riscuotere con fer­
mezza'.e, giustizia ciò (jbe ora dovuto, ma a riscuo-
tpi'e.nibUo, dal, momento che le riforme diventarono 

Vun.jrànbllb, si falsò noUo menti il concetto giusto 
dplio' Sialo b perdettero i 'rettori 1' autorevolezza 

'che dobb'ojib;avere,,, , / ^ '; ' , 

, ,,,Si cossi, .duiitpie : dal dire, por ispirito di parte 
. ciiO: coi .posiiali l'Oggiipri .sia caduta fa parte politica 

.die, 'menò ili porto ,(|a;,Nazione. No, :1'Italia ha ora 
, iconvinciraciilicho aveva ai pi'imordii del.••suo ri-

sorgiipenlo ; i responsrch'essa , di nei comizi elet-
; torail.spiio soltosppra f|uclll che dava dieci, quindici 

anni sono Diremo ..anzi che .lo fazioni estreme, 
.grazie alla esperienza di' un quarto di secolo di 

: vita politica, IKUIIIO assai mono credilo che non 
; ..s'aycssevo .prima. Dastcri! che il Ministero,presente 

consulti un po' meglio cbo non facessero i suoi 
; prpdDccssori la pubblica ppinipne, che segua lo 

, . Slaiuto .non .pur :iielle parole, ina nello spirito, cbo 
;;»• si astenga, baila; coiTu/.iono nello , elezioni, dalle 
.: .promosse .o.'dolip: iiiìnacce.pbr accattarp voti, ed 

agevolo diventorii I'amministrazione d'un popolo, 

.'' : •••:ÌÉWIpvÉÀÌS"̂  l i t t t f I • MIUTAÌII#Ì 
:La grande questione del risc'ittp e dell' cswBizio 

governativo delle foi't'ovie ,lio. :.d!|to.Araii,tpi';ia,,â l Hii»:, 
bella ;|i((btta; ;tiiomofta.-}lull':on, (Zpnfflim,, il quitle,;; 
con fjiiclla còibpelonza e ((uell'autofitii chb nessuno 
gli nega, ba voluto csaniipare l'ìinportante quesito 
considerandolo unicamente dal puulo ili vista, degli 
inlcroasi militari Ed il pensiero non poteva essere 
più .felice,: ìniperoccbb 6 certo die l'argofuento più 
forte dei; fautori del riscatto e dell'esercizio .si 
basa sull'immen.so vantaggio cbi; a loro giudizio 
no trarrebbe; lo Stato in qualsiasi circo.stanza nor-
male od oqcozionalcj di paco o di giiprra. 

Lo mcinoriailcl Ziinblibi, pubblicata pocbl giorni 
dopo l'apertura (101111 Garoora,:ba perduto alquanto 
dèi suo valore d'attualità ppr l'avvenuta crisi, tut­
tavia sari sempre consultata .utilmente; conio la­
voro di polso, 0;ri|irend(ji7i poi tutta la sua inip.r-
tan'da::quando il Parlamento sia chiamalo a risolverò 
la gravo ^quostipnp,;: -

Il Zanolini peno a se stes.so questi duo quesiti; 
1. Supposto elTetlualo il riscatto ed aUldato 1' e-

.sorcizio allo Stat.p, i grandi movimenti forroviarii 
militari si; potranno ordinare ed eseguire più sol­
lecitamento e meglio chii non quando la proprietà 
0 l'esorci'/.io dello ferrovie appartengono a socielà 

'private? :i : - ' • • . ' ', 
2. E'il: vantaggio, so vi sarà, . poirò dirsi tale 

da dover esser tenuto in gran conto oda compen­
sare qualolio danno od incon'vonicnle elio il riscallo 
0 l'esercizio governativo dello ferrovìe pote.ssei'o 
presentare sotto il punte di vista politico ed economico? 

L'autore é.sa,raina. prima di lutto la questiono 
astrattamente, b dopo inolte o.niìnulo considbrazipni 

; di'.indole generalo concbiudo: * 
Che la, prodiitlivilà niiiilare dolio, ferrovie, (ca-

papilà pel grandi trasporti) dipendente dallo condi­
zioni del loro impianto, non risentirebbe che bpn 
poca inlluenza a vantaggio od in danno dalla sosti­
tuzione del monopolio gpvernativo alla , libera in­
dustria ferroviaria. 

Cbo invece la pfodultivUà dipendcnto dallo con­
dizioni , di esercizio potrebbe esserne vantaggiata, 
polcbè essa l'icbiede uniformità di esercizio e cen­
tralizzazione della direziono dei moviniónli forroviarii, 
le quali, soiiibrorpbbei'o potersi ottenere pid facil­
mente e più cómpletiiniontc, quando la proprietà e 
l'esercizio di tutte le roti fossero accentrati nelle 
mani del Governo. 

•-; Ma in .pratica si otterrebbero realmonto i sup­
posti vantaggi? 

Il Zanniini esamina a lungo l'organizzazione dei 
trasporti militari per ferrovia che bi prima studiala 
e messa in. pratica negli Stati Icdcschi ed imitata 
poi dalla'Francia e da altri Stati, e rillettendo che 
essa fu sanzionata dall'esperienza in due grandi. 
gueri'O, nell'ultima delle quali diodo modo alla 
Germania di trasporlaro allo frontiere del Reno in 
13 gibrni circa 600 mila uomini in completo assono 
di guerra, ne deduce a buon diritto che un cambia­
mento nello condizioni di possesso 0 di esercizio, 
quale è' quello che si oireltuerebbo col riscatto o 
coir esercizio governativo di quello ferrovie, n.m 
darebbe inozzo d' introdurre noi sistema slesso 
raodiricazionr essenziali, ' nb ' di migliorarne sOnsibil-
monto il funzionamonlo. 

Égli quindi non ammetto il riscatto die nel solo 
caso in cui una società estera si trovasse in pos-
iiessb di una parto della rote nazionale ed il Go­
verno non si sentisse in grado di esercitare su di 
essa la necessaria autorità. E quanto ali' esercizio 
governativo non lo credo indispensaliile per,ottenere 
la uniformità di csercii'io o 1' unità di direzione dei 
trasporti militari e prpva il suo assunto con numerosi 
esempi. 

Esamina da ultimo se mai al nostro paese, per 
particolari, condizioni dell' industria ferroviaria, il 
riscatto e I' esercizio governativo delle ferrovie po­
tessero giovare agi'interessi militari e si pronuncia 
negativvmonto. 

(pervertirsi, pcpcbè. coiilinuainonte eccitato a cattivi 
sentimenti ili reazione, Eppure là sta appunto la 
Ibtla,; dove lo nostro passioni vengono poste in moto 
e .cicosliiiigono a su Limo gli ellotti per cui siamo 

:indotti a sforzarci: dj, dOnuirlo :,pqr nostro stesso 
vantaggio. 

Ora se :lutle quello sevizio valgono a puriOcarci 
.di! qualclic ; nostra impcrteziono, .perchè vorrosli 
escluderne una sola e questa sola 'ritcnor demora-
lizzàirice per sentirti iu obbligo di sottrarli ad essa? 

;;.:Gli:,b porcile questa ò quella cbe maggiormente 
•'ti:,b,increscioso 0, per la quale provi una maggiore 
i'oontrarietà e una maggior spinta a ribellarti. E da 
piò pl'ondl.aniuio per grillare cbo non vuoi prostituirti. 

Ma scun un' olirà donna t i s i presentasse, al 
pari di lo oppressa, eppure rassegnata anche a co­
testo; umiliazione, ti Ibrmerosti forse di essa un 
cattivo ooiioolto 0 non ti apparirebbe qualcuna 

'eroina? 
:., i.Tieni ben,; fermo, mia cara, che, lo cattivo azioni 
macchiano l'autore di esse, ma non già dii P 
.,òostratto ir subirle.. , 
..;;:,V prostituirti dovrebbe concorrere la tua slessa 
"volontà. Fino a che. 6: il marito cbo prostituisco 

.la, propria, moglie,; questa in faccia a s6 e a tulli 
:gli onesti j'injSrrà sempre pura ed anzi apparirà 
con in mano la palma del martirio. 

Indi eobchiudb 
: «ili • 
W&mÙ 
rblteraL .--...„„, .. .„,̂ .̂„.„. „,..,..,..„, 
cl'offlcaob brpiizzpbiiftdei p indi liftisjittBti iiiilìtarìS; 
S&r'!'teattó;;;(lollp*:fefi'OVÌb;;iggrava^^ Htìijm-

dello SKfeji.|i:' flllbbfariefebbpsd' ofi^ifM caìfiailh 
rtìfgiuntB:'ìb':i!ài'eg|ip'doMilaiwib o si?tìlèntanPi'bbbb . 
puro sempre più 'il tempo in bui si potrppno faro 
io speso occorrenti, per rimediare ; ai suaccennati 

-difòCti./., '::'.^'''.,:'''".:'': *' :',% :•,;;• s'i"::']"' ,'?:,''.:> 
Col •darne 1' ósoròizio al Governo, 'stante ':lo bon-

dizioni dello amministrazioni governative italiano ed 
i pi'incipii fondamentali secondo i quali osse sono 
ordinate, è a tomcrsi che, invece di agevolare 1'or­
ganizzazione dei Ifasporti militari, non si farebbe 
dio accrescefntì le difficoltà. 

Da questi brevi conni e dal nlimej'o dei problemi 
discorsi e risolti, comprendesiagovolmonto l'im­
portanza e l'utilità del lavoro del bravo Zanoiini. 

Onoranze funebri à Cristiano 
Lobbia. 

A Venezia moriva, giorni fa, il patriota 
Cristiano tóbb ia ex Deputato al Parlamento, 

.0 ohe fu Maggitjre nel rejjig Eserc i to : è Ge­
nerale saribàidino. A Lui, che aveva fatto 
molto per la Patria e aveva molto patito, si 
resero solenni funebri onoranze, è' al dolore 
per la perdita di un tale Uomo «i associò il 
compianto d r tutta; la Democrazia italiana. 

E anche dal Friuli parfir'oiiij espressioni 
di oompài-lecipazione a questa sventura. Pr i ­
mo l 'pn. .Pontoni, Deputato di Cividale, con 
telegramma" diretto 'al TempOj esprimovàjfle 
sue condoglianze e quelle jde'suoi amici; poi 
con altro telpgramnia, diretto a l l ' avv. "Villa-
noVftj i nostri : oonblltàdini Cella, ,Bergbinz, 
Buttazzpni e Ppntbtti gli davano, incarico di 
rappresentare ai funerali del Lobbia la De­
mocrazia friulana con la bandiera dei reduci 
dalle patrie battaglie 

Riguardo al compianto Lobbia, riportiamo dalla 
l'iilriii le seguenti parole: 

Ci fu un giorno un uomo coraggioso, il; quale 
non curando le collere di una fazione potente, non 
tenendo : conto della lega, Ibrniiclabile d'interessi 
cb' egli sodava, trascinato da un' intima idea del 
dovere, sorse in Parlamento a doniinziare una com­
briccola di gente intesa a trac..lucri illocili dalla 
propria posizione politica, quella ,stessa,gente elio-
nello cbnfulenzo, amichevoli s'incitava a. guadagnare 
con una frase che à rimasta come l'insegna di 
un'.epoca e di una fazione: fiietìamo qmitlriid. 

E noto quello cbeiayvonno. No .segui una .serie 
di scandali per ispoghere I' 6co dolorosa destata in 
paese: dallo brutte rivelazioni, , e r episodio sì com­
plicò in ;guisa Che andie oggi; pppdo,Vincerla la 

• •-'('i, della giustizia. 
Il principale attore di questo dramma è tostP 

sceso ndla tomba, massacrato prima dall'odio di 
quelli ch'egli denunziò, diuienticato posria dalla 
pubblica opinione, che ha avutb il torlo di non 
voleVe, pei' brutti casi, piena ed intiera giustizia. 
Un trihunalc lo aveva dichiaralo reo di simulazione 
di delitto, infamandone per tal' guisa il carattere; 
un altro invece lo ha'mandato assolto di si bassa 
e significaulb accusa. • ' , 

Or che per lui si è schiusa la tomba; sarà mollo 
se i suol avvbrsarii diranno elio oltre il rogo non 
vive ira nemica. Ma il Lobbia muore, senza mag­
giore Ibrluiia di quella scansa conceissagli dalle 
domestiche vicende, mentre taluno dei giudici dio, 
anzicliè ilella santità del suo ininisterp, parve sol-
Icdto dogli intei-essi di un parlilo, 'sono iu alti 
gradi 0 in molta riputazione saliti. 

Noi pensiamo, qualunque sleno stati i mezzi in 
cui si affidò, che Cristiano Lobbia sia stalo di 
coloro dio hanno tentato di preservare la fama del 
Parlamento e il carattere nazionale dal contagio 
delle cupidigie, dalla mania dei subiti ed illedti 
guadagni. ' 

Si prostituisce la donna ohe di sua spontanea 
volontà si giitta in braccio all' uomo, non por im­
pulso d'amore, ina per bassi (ini. E di questo, che 
per di più tengono nella loro ignominia alla la 
Ironie, grande, 6 il niimoi'o, nò il disprezzo della 
socielà turba il loro .sonno a fianco all'uomo, "die 
pur appellasi miirito, ma die quel tìtolo pagò 
coli'oro,,0 col blasone. 

Si pi'bstituìsce puro l'uomo che lega la sua e-
sistenza a una donna, indottovi unicamente dal 
desiderio dì procacciarsi gli;agì della vita, di cui 
;il patrimonio della moglie fa le spese. 

- .Ma la sventurata, che cadde vìltima delle false 
proteste di cplui cho lo giurava amore, obi costei 
non P elio una marlirc di brutalità che la legge 
ancora o,sa pi'oleggcro. Fino a che questa non soc­
correrà la donna cbe vuol sottrarsi agli amplessi 
solo lussuriosi del sedicente marito, il soUoslaro 
agli oiiceni vanialì diritti di costui, sarà un'afllzione 
di più che, sotto f egida della leggo, il marito pnò 
inlliggere alla propria moglie. Ma non giungerà niai 
ad infamarla, clip sempre pura si sorbei'à fra quelle 
streltc di ìrapudiclio e dispoticbo bracria. L'insulto 
macclde|',à solo I' ofl'ensoro, o tutto al più 1' onta si 
arresterà al corpo della vitlima, senza" poter mai 
giungere lino allo spirilo. 

E la responsabilità di cosi turpe conlaminazione 

non grava già su di noi impotenti, ma sulla leggo 
cho la volle consacrata nella indissolubilità del 
matrimonio. I poslori:|ontàni avranno un grido di 
orrore contro quella logge, corno noi ora contro 
l'antica .sdiiavilù. Conviene aver l'animo bon de­
gradato" per sostenere ancora slmili turpitudini, ba­
sandosi su convenienze sociali. Coleste convenienze 
giustificavano un tempo anchP la separazione fra 
lìberi e servi, dando ai primi il più immanp potere 
sui secondi. Oh qiianlO lento & il progresso morale 
fra gli uomini | 

Ma la donna rimane pura anche dopo quelle 
violenze, ed anzi si ritenipril alla virtù. Quell'olo­
causto nefando può fare ad es,sa .acquistare la virtù 
della tolleranza in un grado molto elevalo e obesi 
avvìrina a quella sublime perfezione (die sombra 
ancora un'utopia ai di nostri) por la quale ci sarà 
dato di amare anche i nostri nemici, e di cui ob-
binio un sublimo esempio iu Cristo. Allorché tu 
sarai giunta a saper tollerare anche quelle violenze 
esecrabili, sarai tanto più in grado di tollerare, 
senza neppure avvoderlene, tanto altro moìcslie che 
forse oggi susciterebbero in te l'impazienza. La 
prova pertanto a cui ti sottoponi è una di quello 
cbo abbreviano la via die conduce alla perfezione, 
0 siccome suscita una lotta maggioro, cosi maggiore 
ò il fruttò ddla vittoria. 

/'Non .sàjpidmo 'sp.Klirtìizia;; potrà; bsséto; resa illii/ 
suji::(hbinoriaj'|io|flditótó ohe ; si jAiit" ogni dfópiù ; 
:ciy(viiffli1';ii!Ìpp|li':;bra'nna;,i||fì.lualità,,"i|| 
•dlJttiiglMÌri;!jil|tin^:|.;;-':;'" ' ;' - '«»ti*» ' : , ,'M:tf:4,-,- • 

"• ' • : : - :*: 'A;NED,]j | | i ; ;É: 'o! . l Ì l l t l l^ 

Eccentricità ;àmericttfta, ,-*• A : Cliestetlbbg;. : 
"Wite si 6 costituito un corpo di musica cbo bii; 
assunto il titolo, di: /l,5,s'ocia!iwii! niiimnh. Verdi, v. 
cui componenti devono vestit'e tutti .di verde. Infatli', 
pantaloni, tunica, koppì, tiittij è color veritb. Seggi," 
lampioni, spartiti, fiilto verde. Ma quello cho 6 
più originalo si òche ciascunb di quei musicanti.' 
ha proso il nome di Verdi. 

Per distinguersi si sono nuraPrizzati. Cosi bavvi: 
un "Verdi 1, 2, 3 , e via discorrendo. 

La sede di questa Àssodazione che si componO; 
di ."70 individui, cibò la Sala di. riunione dolio;adit-
nan-zc e dell'archivio, è tutta tappezzata di verde. : 

Fino la facdata esterna .della palazzina, è tinta 
di quel cbloro; : : ' • ' ' • " ! ' • ' ; ' ; ' 1 ^ 1 ' , • • ' ' 

Ma vi ha di più ancora; ove uno dei Verdi 
venisse a morto, dev'ossero vestito della sua tenuta, 
racchiuso in una cassa verde, ed avere per lumulo 
un salice piangente con suvri questa iscrizione: 

Olii riposa Verdi 1,.2,:3 ecc. 

Ingenu i t à imbarazzante. — Tra un padre 
e una bambina che stanno ad esservarp alcune., 
giovenche: ' ' 

Bambina—Dimmi, babbo, come fanno lo yacòbe 
ad avere il'latte ? : ; ' , 

I lbahbo ò'o|tromodo: imbarazzalo a (lare una 
risposta soddisfacente ed adeguata alla débole cà-
'pacità'della fanciullina, ' % , 

,— ìiiililio — Mal Nollò slesso mòdo: che tu fai 
le lagrime ((uando piangi. . ' 

ììnmbim —' Ah! Allora, poverino, lo battono 
tutti i giorni dunque I " 

l A R A Y l G I t l B I J E L . P R O a R I S S O . :; 

Modifloazioni dei parafulmltiì . —Tutti sanno, 
scrive la Reme- ììriiamìiqm, cbo la pillila dei pa-
riifiilraini b di platino, o cho quando non ò aguzza 
presenta un angolo di .30 gradi. Ma, nonostante la 
cura con la qualo si uniscono i diversi iBetalli; da 
conducibilità b sempre difettosa e lascia sempre 
qualche cosa a,desiderare, lìeniamino Fi'anlclin vo­
leva che lo aste fossero di un solo metallo, ma il 
rapido, inpssidarsi del ferro indusse gli scienziati a 
niodiflcaro 1' estromità;; dei parafulmini. : .Ora, illesi-: 
gnor Saint-Edtne ritiene olio si po:isa benissimo 
altuaro l'idea prima dell'inventori!; 0 poichbsi;sa 
riciioprire il ferro di un altro mela'lo, egli b con­
vinto che il nichèlio pub benissimo servire a for­
mare ^ulla sua superficio una vera vernice che 
possegga la conducibililà' necessaria. Lo esperienze 
fatte in proposito dal signor Saint-Edme e da altri 
hanno dimostrato che la superficie nicbeliatà è mi­
gliore conduttrice ohe' non la sbarra di ferro som-
pHce, e che resisto . meglio alle scintillo elettriche 
di una forte battpria. Sebbene rimanesse immersa 
noU'acqua per una decina di giorni, la.sbarra ni-
cbpliat.a non si alterò menomamente, nb la sua coU-
ducliilità ne fu diminuila. Ciò essendo, paro con­
venga rinunziare, nella costruzione dei parafulmini, 
ai pezzi saldati di rame o di platino. li filo, tutto 
di un pezzo, dovrebbe essere di ferro nicheliate, 
del pari cbo il conduttore ; ed il parafulmine, cho 
non potreiibe essere guasto dal fuoco,. e là cui 
punta durerebbe assai più a lungb che non le punte 
attuali, avrebbe sempre lo slesso cITolto preyentiyo. 

F.4TTÌ VARII 
Letargìa . — A Cotto (Francia) avvenne un caso 

veramente curioso di letargia. Si tratta di un gio­
vanetto da mollo tempo ammalato, del quale adun 

Rando pertanto all'idea di prostituirti. E ciò cho 
ti deve incoraggiare si b il pensiero cbe, una volta 
raggiunto quel grado di progresso a cui é diretta 
la prova, questa dove cessare. Sarebbe infatti contro 
giustizia un solo istante di sofferenza a noi aoa 
profittevole. E cotesto profitto raanchorebbe quando 
l'osse già raggiunto in tutta la sua totalità. L'af­
frettare pertanto il termine della lotta dipende in 
gran parlo da noi medesimi, poiché colla completa 
vittoria devono aver termino anche lo sofi'erenze. 

Animo adunque, mia cara. Allontana da te ogni 
pensiero di suicìdio o, finché siamo qui per ' com­
battere lo nostre imperlOzioni, non perdiamo il 
tempo, che un giorno ne provoreiumo amaro ri-
niorso. Pensiamo come la vila sia breve e come lo 
prove stesse divengono luciio panose mano mano 
che otteniamo un miglior.iracnto. 

Oh Agnese, cessa dai linci tuoi divisamenli. 
Pensa anche che hai un'amica, la quale ti ama 
dal profondo del cuore e di cui il tiib afi'etto à 
l'unico conforto su questa terra. — Addio. 

La Uia Maria. 

iConiinua) 
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: trottò orano scomparsi i : sogni ostcrni lìi vita, talché 
ló;Si crciiotto morto. •'•••'; , Ì ; ;•! , ^ : 

l jiarctìti" foccrb (juindf, sii' uffloio dello Stato 
òMiS la iIìchiwMionO di àoiite.:;l?ortunatamentO il 
licdìètì incàridataraclht vorilìca del tlccoaiio constatò 
pillili coi'po dél/giòvinotto presieiitava licnsV "B i-i- : 
'^iditì^'oadavei'ioi, tiia che vi eréVaospensiotìD di vita' 
: iniiégàito a/ltitàrgo; • -• 4\ r •• ' ; • : ' : : -
:-i :I«latti: ttoi»; 48 oi'o il,fanciii)lo,;;noy(!llO Fiiiiiziro, 
^^Htótnava.alla'-vifcèon soiliniap;gibia dei /Suoi go^ 
:• nitori.; /, 

> - f eiTtìVia legnago-SoVigÒ-Adritt . — Possia­
mo con piacerò annunciare, scrivo il ijlfonilore ,iWfc 
Strade fmralc, eìuì k nuova lìnea Lagnago-Bovigo-
Àdria ti'ovasi alla desiderata; vigilia. dèlia sua altua-
zìono definitiva. ' : ; ' 

La provincia concessionaria di Ilovigo diede ordine 
air impresa coslriulrico di rialzare !'.argino stradale 
por portarlo al livello necessario alla posa doll'ar-

- mamonto; e l'impresa, oltomporando alle ricevute 
disposizioni, ha tosto rialzato l'argine del tronco 
Bovigo-Adria, ed in questa settimana' dii mano agli 
stessi lavori per l'altro tronco Rovigo-Legnago. 

Ci consta poi che entro quesla stessa settimana 
furono convocali i rappresentanti dei varii scrVizii 
dell'Alta Italia o (Ioli'impresa per prendere gli 
opportuni concerti ondo cominciare sùhìto la posa 
dell'armamento su tutta la dotta lìnea. 

Panel lo di seme ,dl„cotpn(5. — Sarcliho desi­
derabile, scrive il giornale, ijì ;Cr,btnona (Hi iiUeressi 
cremmiesi, che alcuno; fra i npstri;)coltivatori cspe-
fimoniasso il paiiiello di .wii/i dL cólone, che gli in­
glesi traggono dall'America e di culi loro giornali 
agricoli narrarlo un mondo di bello cose. Oltre 
all'essere molto nutriiivo, questo foraggio darélilio 
anchciin concime eslvoinamcntc rioco:di prìncipii 
azotati, compensando così parte cousidqrovole della 
sposa sostenuta nel comprarlo. Il suo : |)rezzo cha 
ascende a 250 lire circa la tonnellata p la ricerca' 
attiva ohe so ne fa al mercato di Liverpool. dimos­
trano un articolo di reale bontà.; Non sappiamo so 
in Italia se no sia mài .fatto l'esperimento, ma 
ide-sideroremmo che o qualche proprietario o il Co-

, mizio agrario iniziasse esperimenti di: tal genere. 
Solò dalla pratica si pu6 sapere il giusto valore 
dello cose. . 

COUBISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Un nostro amico del Distrotto di S. Daniele ci 
scrive di non avoro .sc'opjrto noli'elenco de'Sindaci 

.pubblicati dalla Prefettura il nome dell'illustrissimo 
Sindaco di Fagagna. Sarà egli in perpetuo il signor 
Burelli che funziona da ' mini mworitm, ricevendo 
l'imbeccala da un nolo Personaggio conterraneo? 
Sarà taluna /Va lo molto persone colte, agiato e 
rispottabili che vanta la Terra di fagagna? Noi non 
sappiamo che rispondere al nostro amico; quindi 
ci indirizziamo, per la solu/.ione, alfa r. Prefettura 
che deve fare la proposta,;E so l 'ha falla, vaila 
e; non! le terremo i| jironcio; ma'se ò a tempo, 
cerchi di ollemporare al savio principio ammini-
sti'ativo della massima possibile divisione dei puh-
blici "Hicj, 0 sopratuttò di curare affinchè ohi li 
tiene, ne sia responsabile è non apparisca umile 
servò dell' altrui capriccio. Chi conosce Fagagna, 
sa già cosa significhino IO"-nostre parole. 

C J O S E I > E t t , A ^ O I T T A 

Domenica noi abbiamo annunciato l'arrivo del 
nuovo Prefetlo comm. Bernardino Bianchi, e lunedi 
infatti egli - recavasi allo ore 9 al Palazzo della 
Prefettura e, spnza iiiotler.tempo di mezzo, s'oc­
cupava subilo (lei doveri dell'alta sua carica. Quale 
primo allo del comro. Bianchi riportiamo la seguente 
Circolare ai R. Commissarj, ai Sindaci ed a tulli i 
Presidi d'Istituii Piì. 

lUustrissmi Signori. 
Udine, 3 aprile 1876. 

1) Governo di S. M., ponendo in: me bonigna-
raonto la sua fiducia, mi ha destinato a Prefetto 
di (piesla cospicua Provincia. 

, Ho assunto oggi il mìo ufficio, e mi reco a do­
verosa premura di darne l'annuncio allo S. S. V. V. 
illustrissime. . •; '' 

Io mi senio gi'anderaontc onoralo dell'alto in­
carico affidatomi, e il solo pensiero die mi sta fisso 
nell' animo ò di potere degnamente adempirlo. A 
ciò saranno incessantemente consacrato tutte le mio 
forzo. 

Io invoco il concorso di tutti allo scopo di nian-
tcnoro la sicurezza, di condurrò regolarmente l'Am­
ministrazione, (li tutelare tutti gl'interessi, di pro­
muoverò la pubblica prosperità. Il concorso di tulli 
al pubblico bone ò fra i precipui vantaggi delle 
nostro libere istituzioni. 

Ho avuto la singolaro ventura di essere uno fra 
i primi uffiziali pubblici inviali ad instaurare il 
Governo Nazionale nella vicina Provincia di Venezia, 
dove sono poscia rimaslo per quasi sotto anni, o 
ancora è viva o rimarrà perenno nel mio cuore la 
memoria della benevolenza che vi ho trovata. Ben 
mi è noto adunciue quanto generosi o patriollici 
sieno i : sentimenti di questo popolazioni, quanto 
gloriose lo tradizioni, quanto ammirabili le consno-
ludini, quanto grande la operosilà. In mezzo a cosi 

benefici elementi io cominciò lieto; ofldiicioso il 
tnio huoM compito , ;; ; / - •' ' ; ; : 
:. tìradi'cano lo SS. t v . Illifttri.ssimc gli ,ìni della 
mia '̂piii dislintaXosscrvanM.;;. ; t ; ; ::;: ; / .' ; 
•/. ' ' " ;" /• ; ^.?'ft i/iv ;ji:;Pr|fefta:ì; ••, ' -̂ ^ 
• ; ' , ; _\\\.':':'': ;•, .̂  . l ) B i i ! J i t t o r K O ^ B i » t i t Ì H i \ • ; . : , ; ' '• ." ' .••.•] 

, i ; & Còrniiiissari od .i iiniJiici y,lli(stiissimi od,! ì 
;Prepifetralìeyai'ióU8tUnzìohì :aVraiin{) jsi'e^o ,^tto: 
della tìfcOlarliél mólti isisaraiind 'affrettali» a faro 
cbnoscenziipérsonalo'dor niìóvò PrcfSllo. Noi però, 
apprezzando mollo la schiettezza «li lingnaggio di 
essa' circolare,! ci siamo propo'iti di darò,ad ossa una 
risposta. È la daremo nel prossimo, numero, dacchò 
ci sombra venuto 11 lonipo di ùsaró uh linguaggio 
schipllo come quelli) usato da! coinw. Bianchi, ,o 
di ajniaro il càno; govornalivo della Provincia noi 
disimpegno dello suo fimzioni secòhdo l'aspolia-
zioiio (lei Friulani e gl'intendimenti del Governo. 

Dai tenore.dolio circolare iii discorso, o da quanto 
ndiiumo riguardò IT Prefolto comm. Bianchi in 
questa settimana, abbiamo motivo di credere ch'egli 
voglia essere un PrefrlU oimnmi.s(ra(it'o ; o nulla 
di meglio per.noi. Il Bianchi, che venne a questi 
giorni in Friuli, si può Chiamare un Prefelló bat­
tezzato dall'un. Cantelli 0 cresimato da'l'on., Ni-
cfltcra,;'perciò lo rileniarao uomo allo a coropron-
doro od a mollerò in pratica le massimo od i 
principi che il.. Ministro deli' Intorno esponeva nella 
Circolare ai Prefotli,. riportala anche dii, noi in 
questo numero. So hòn; cho il, Frlullìpsigqcho qiloi 
principi vengano applicati eziandio néll'«iiimiirà/ra 
zi'miii prmiimitle: Noi, perciò, subito additeremo al 
comm. Bianchi ciò che il paese ila lui aspolla, o 
poroiò ("come già abhiaii'iò promesso) gli parleremo 
delle cose nostreipassatOjO* gli prijsentflromo i nostri 
nomùà puhbiwi. Sappiamo eh' eglino ci hanno pre­
ceduto, presonlandosi da so; o va bene. Ma non 
dubitino, choalla nostra volta farórao a dovere il 
nostro compilo. Il imnpò delle con.roifeWa dove 
es,Mi'e terminato, o lo Socirtrt ili „mim mmiira:ioiic! 
devono fallire, corno,hanno fallito Società piii so­
lide. Il paese, cbo da anni conosco i nostri inten­
dimenti, ci darà ragione corno co la diodo in pas 
salo. E noi oggi, piii dio in passalo no avremo con­
forto, dacché' sappiamo che gì' intendimenti dei 
nuovi reggitori sono conformi alle ideo da noi 
confessate e pi'omulgatp, 

«•? 

Sembra elio il cav, Gallimberli non verrà piti 
Procuralnre del Re a Odino. Una Circolaro a stampa, 
diffusa tra noi ed invi.ita agli alli Decastcri, ìndi-
cava certi falli sulla azione altre volto osoroitata da 
questo Magistrato, che davvero lo rendeva impossìbile 
a Udine Sappiamo che essa Gircolaro feco molta 
impressione, 0 che assai probabilmente il nuovo 
Ministro della giustizia riparerà all' errore dell' on. 
"Vigllaui, destinando il Gallimberli (so però i fatti 
attribuitigli avranno il beneficio dolio ci>co,!fOTJ(i at-
lenumui) ad altra sedo. Noi su essi, non conoscen-
,doli con esattezza, non osiamo fQrmularo un giu­
dizio; diciamo però che il delicato'ufficio di Pro-
ouratoro del Re esige, ih che ne è investito, caraltorii 
integro e un tal grado di virtù pubbliche da nerilargli 
il rispetto dei cittadini. 

Domani, lunedi, la Società del Casino trasporterà 
la sua sede in alcuni locali annessi al Teatro Mi-
'nervii. E sia, quantunque ci sembri assai difflcilis 
che ì vecchi Socj vogliano addimostrarsi cosi conr-
piacenti da piegarsi allo nuove condizioni troppo 
modesto. Perciò desideriamo che la Presidenza sì 
assicuri della .esplicita loro adesione, e che, in lutti 
i casi, provveda jd una notabile diminuzione delle 
spose, 0 a toglierne taluna che adesso potrebbe 
dirsi superllua. Ci pensi, e capirà che noi abbiamo 
ragione dì indirizzarle questo consiglio. 

Parecchi giornali hanno parlalo del Giurì/ dram­
matico che si inaugurava testò in Udine, e taluno 
ne raccontò mirabilia, tale altro chiamò quel Giury 
un' adunanza ibrida. Noi a lungo non riballeremo 
lo esagerazioni degli uni e degli altri, e raffermiamo 
appieno quanto no dicemmo or fa una quindicina. 
Certo ò cbo buona fu f idea dì Alamanno Morelli; 
però a renderla migl ore nella pratica ci vorrebbe 
quella cooperazìone che a codesta iniziativa sinora 
ha mancalo. Diffatti noi non abbiamo riconosciuto 
qua' membri di esso Ginry, a cui qualche corri­
spondente attribuì l'appollattivo pomposamente vacuo 
di poeti, ijbrnulisli e critici. Almeno il Giornale di 
Udine non indicò verun nomo di questi signori 
degno d'ossero rogislvato; anzi lamcniò che, pel 
tempo, pessimo, i veri membri del Giury brillassero 
per la loro assenza. E nemmeno approviamo che 
parlando 'del grande avvenimento di Udine («Kitna 
Tliule del Regno d'Italia 111), abbiasi qualificato il 
nostro Sindaco per oratore faconda e squisito, dacchò 
parlò egli schietto, e senza la menoma preiosa a 
simile elogio. Del resto, di sostanziale non ci fu 
che la pubblicazione delio. Statuto del Giury dram­
matico, il quale diventerà ilaìiano, quando oltre la 
Compagnia Morelli, altre Compagnie vi avranno 
dato adesione . . . . e il bancbollo preparato dal 
cuoco AaWAiberijo d'Italia. E ciò diciamo perchè 
sarebbe pur ora che si cominciasse, eziandio belle 
minimo coso come nelle grandi, a dire là verità. 

Teatro Sociale. — Celestino di P. De Koc è 
una graziosa cornmcdiola, in cui però l'autore non 
si mostra molto scrupoloso della Verità, improvvi­
sandoci un matrimonio che va proprio annoverato 
fra lo sponsioralozze che caratterizzano i personaggi 
dei suoi romanzi. lu ogni modo egli arrivò a di-

(littiostrarci conio pnndtmAù inogliisiii fa gitiitiiiio^ 
nia non ifappìairip davvéro sa ciò accada: Inché fuòri 
ilòl'.palcòsccnlco,''•'/•^••••'u'." ''.•.'•;':';' ',.y'''\''^^/-\ 

'La.signora Atnalia Casijirti ebbe 1'.occasione di' 
sifl'irci, nh saggio vdóllà; versatilitSi dui sui) ingogno; ; 
dapiìrima nella xoniiiicdia Piioelit iti: pntilià di Ca-
«teltiuovo, di poi: neliP.sóherzo . qoniiqo.;?'di Gi. Hqt-i 
iìehtii); intitolato; i7t: Cnino ili ,ì;ami)«ì(|<iJ Essa;''ci-
provò: col fatto come.;madro;,:tìaìura :alli,bia idòialo 
il bòi sosso di'iih'sciling:uagnolo;olas'iioìssimo. 

ti Pigliò di Otbojieri una delle hiigliori commedie 
ili Angier, vènno ''ascoltato con molto piacerò: Il 
Morelli sepptì; presentarci da grande artista il carat­
tere di Giboyor, padre amorosissima^ a cui l'amor 
paterno, per una strana eontraddii'.ionoi fu; causa: 
della stessa sua demoralizzazione. Eppure in.quella 
telalo dìmenliranza di so medesimo, in f|uella nes­
suna curaiiza nell'accettare patti disonoranti, ma 
elio dall'altro lato gli frtitlavano i mozzi di assicu­
rare al suo Massimiliaiio una distinta oducazioiio, 
delia qual cosa spltaiUò egli sl,.prO()ccup'a(":in,:,tuttfl:: 
ciò fa spicco un disinteressò'cosi.vivo.cho commuove, 
sobbono l'animo rifugga dall'applandiro a cosi fatta 
dogradaziono. Però i contrasti e io difficoltà a cui 
si ò- trovalo Giboyer, non giustificano, o moglio 
non rendono vorosìmlle in lui tenta 'depravazione, 
da cui dovovalo sùtlrarfo I'eletto ingegno, i forti 
studi 0 la piona oono.sconza ch'egli aveva del male. 

Per la beneflciata del cav. Morelli fu fappreson-
tato Amore sema stima. Questa . traduzione della 
Mnijlie saggia M\rb sul Forrari mòlle censure, di 
quattro dello quali egli volle preoccuparsi rispon-
donilo ai suoi avversari. Lo si accusava d'aver 
preso uria commedia altrui por rifarla — di avorio 
poi mutato il iitolo:t-!-!d^ avQf cKianìato ;à.up: il 
lavoro invece di conservargli; la qualiflcà di Conimiijjtó 
di (loldoni — 'e in fine, di presuntnosa irrivorcnz.i 
per aver osato di mettere lo mani in un'opera di 
(luci grande maestro. Ci dispiace che la ristrettezza 
dello spazio non ci'consenta hemnlenb di accennare 
agli argomonti, di cui si servi il Fórran in quesla 
sua difesa, argomenti convincentissiroi o svolti collo 
spìrito cho tutti gli riconoscono. 

« Noli e' è nulla di meno vero che non si arai 
chi non ai slima» dice Livia noli'ultimo atto; ma 
noi non possiamo convenirne, e percià non sapremmo 
ginstificare e renderci conto della passione.cho la 
fa agiro e soppravvivere a tutti i dolori e a tutti 
gì' insulti di cui suo marito, adarataj e scellerata 
ermtara, la opprimo. L'amore ha un' obiettò morale, 
il bello ed il buono, da cui ò mosso o pel quale 
si accendo. E Livia cho cosa può amaro in Ercole? 
Che desiderio di una^ moglie virtuosa sia di veder 
cessare i traviamenti che disonorano il proprio 
inarilo, non v' ha alcuno cho lo nieglii, ma non è 
a confondersi cotesto desiderio coll'amore Questo, 
disgiunlo dalla stima, ò inconcepibile. 

Una bolla di sapone di Bersezio, è una comme-
diola che fa le sposo di tutto le compagnie dram 
maliche e che si fa ascoltare ancora con interesse. 
Quantunque il soggetto sia leggiero, vi ha però 
tanta eis comica in quel lavoro, da resistere alla, 
londenza, ormai generale, di voler produzioni serie. 
Il Pubblico dimostrò di essersi divertito, :tanto piò 
cho ne aveva dì troppo dì quel.! provèrbio di' De 
Renzis Un bacio dato non é inai pocdiifo, •. in cui il 
bello venne messo quasi, tutto jlagli attori collo 
sfarzo del vestiario. ' ' 

Di nuovo il Cessa foce rivivere in sulla scena 
una pagina della storia romana nolla sua Messalina 
RIudilo la seconda velia questo lavoro, voramenlo 
colossale, piace ancor più che non la prima, perchè 
più facile riesce di seguirò molli particolari che 
sfuggono la prima sera e pure hanno grandissima 
importanza nel vasto concollo di ritrarre con iscru-
polosa esallezza la società di quelli epoca, che 
segnava la decadenza romana. E la dipintura che 
ne fa l'autore è davvero stupenda. Il governo dei 
pretoriani e dei liberti, l'avidità delle truppe mer­
cenarie, l'impotenza del Sonalo, un di tanto temuto, 
lo speranze ancora in pochi di far rivivere l'antica 
gloria romana, l'indolenza ola demoralizzazione del 
popolo, la mollezza dei costumi penetrala in tutte 
la, classi dei citladini, l'avidità spieiata per gli 
spottacoli del Circo, e in fino l'influenza dol Cri­
stianesimo cho principiava affarsi senlireo gollava 
nelle catacombe le basi dì un nuovo ordino sociale, 
fondato sulla eguaglianza e la fratellanza di tutti, 
che doveva poi abbatterò o dar crollare l'antico, 
— tutta quesla vasla tela ci viene posta dinanzi. 
Risaltano poi dal fondo del. quadro i due protago­
nisti, Claudio e Messalina. Il primo dotto e scorno, 
vpiuljilo, d'animo mite, ma reso tal volta feroce 
dalia paura, tutto assorto a far accettare tre nuovo 
lettere nell'alfabeto (che vennero, finch'egli dominò, 
usato, ma di poi rifiutato) e frattanto lasciando ai 
liberti la somma dolio coso, preoccupato assai della 
bontà della mensa e della valentia del cuoco, o.i 
di cui pensieri dìsparalissimi si alternano nella sua 
mente senza ch'egli possa fermarsi su di alcuno 
so non per un istante.; — Messalina, donna rotta 
alla libidine, cho in tanta sua sfrenatezza non teme 
la luce, sicché luna Roma parla dello suo dissolu-
lezze, cho accoglie nullo secreto sue stanze di notte 
tempo Bito, gladiatore, o alla mattina lo rimanda 
sazia di luì, che non si perita dì frammischiarsi 
colle più corrotto femmine, per divìdere seco loro 
lo lascìvie, feroce, di allottamontì maestra, accesa 
di insana fiamma por Siilo, giovane il più bello dì 
Roma, cui indusse a scacciare la propria moglio, 
Gìuriia Sillana di nobilissimo sangue, e cbo in fine 
a lui si unisco in matrimonio coram popola, senato 
0 soldati, mentre era ancor in "ita Claudio, appro-
Dtla'ndo della sua assenza in Ostia; — ecco gli 
eroi di quella tragedia. 

Gravissime difficoltà dovettero affacciarsi all'autore 
nel rendere sulla scena cosi vasto concetto. Non 

semprola storia offre sitiiazioni di'amniaUchòt «• ; 
ÌMtissaiiDa, ohe doveva; dare; iìrnòmè;a (jùèlìa ifa--
gedia,::efa un pertónaigip di ' troppo;:óalosb().di'? 
sentire non,certo eleva té, pPi-destare; iiniSltiléreSsis.* 
ll:-CÒsft quinci:;;Icr':yònè' al(jiìiirttigi)ilfìll«ìtò;"'c(lliifcv 
svfliipjàro ih;:;ièi;l'amài'ò tnaièfH(t.,DiJ:èiÒ:;Si'vftiéiS 
iif pid .inonieétit'sebbèiie; • vi';iiij!ila;;tnéWlaió; pìij$l' 
lm,:Mt!tithonftì^ft:'pfgo|lio ctov6;,foatWiinte;sf^^^ 
fó'àgni; tóòdplogiiiàappò^ai'fé, dèrt! iiMtó.'ffiiàtt 
dèlio situaitiotii ;motto::dramBiìiichòj\:ilet"ÈPrtii'alitìt; 
vivadissimì, pur obbedendo soiiipre alla Itòi'ìài Anclte ; 
l'atto sedondo, oho ora ; dì una (lifflìsilB/'liiiprèSiii; 
vieno: sostenuto in ogni;: siia'pai'to,' 8ìoché:;nòrt, 'òf̂ '> 
fende minimamonte lo sguardo e 1' orecchio<il;plli ; 
p u d i c o . • ,; . • . . ; ,: , i ,v, ';j ; % . ' Ì 

Noi vediamo con piacérò questo geiiprè di rato ;: 
prosontazioni tanto istruttivo, elio ci .offrono, iilì.. 
breve e dilollandodi, il frutto di lunghi ;o pnjéntì;; 
studi fatti dall 'autore; ma por, siffatto produzióni;,'; 
rioliiodosi anche un pubblico istruito, cfip; aàppTa ^ 
apprezzar» simili operò p non pretenda di,assisterò ' 
a;una commedia sul fare della ,&Ha di sapone, Veti 
cut 6 fàcile rpndorsi conto dei (ìschi che sì fecero;;, 
sentire la prima sera dal ìoggiono, e dal; pei'fìhè :! 
questo fosso vuoto alla seconda rapprosoniazione;;; :-: 

Ci 6 fo,i-za abbandonare'la itfossfl/toà, i l i 'df cui'• 
vorremmo' più a lungo trattònorci,; poiché, mèriirè ' 
la penna vola, lo spazio «i remle;spmpré :'più ri- ; 
strotto per la nostra rassegna sottimanalerVoniaino ': 
dunque, alla Pamela nubile. J^on é corto; con; questa ;.' 
commedia elio il Goldoni sì è assicurata l'ìmnioi'- ,• 
talità; Ai dì nostri la ci'itic.i si é falla molto severa ; 
ed, osigonte, specialmente dogli autori più in auge.:: 
Ai Ferrari, por esempio, si 6 perfino fatto cancii;; 
di avefiintroi^otlii un personaggio::tèdosdo noi suo 
liidicolo (cònio ''Giorgio, di Metzlipiir^).' Appuiitp .-
codesto a cui non sarebb'n neppìir diB|cilò:;il rispòiif-' 
dece, solo che si osservasse come anche la commedia :, 
a teiii debba far tesoro di tutto quello che può:: 
aggiungere VaHotàj brio o contrastò;' P|ii;?erio ali--
rèlibo il rimarco pel :maggiordoiirio; MohsièVii' Log-
mann della Pamela, o pei Cavaliere Értnold, ò'fòtse 
anche per Lady Dawe,' sorella di Milord Bonvil, 
L'amore infatti del vecchio Logmann. per la bella 
Pamela non giova corto a far rìsplendero, di piti 
l'onestà di costei, e Peiiimeno l'atlonfato (\e\ Cava­
liere ;Brmold, all'allettamento della Iiorsa del quale; 
tanto malamente adoperata, saprebbero resistere ben 
tante e tante doniie,» che'in fondo poi non vantano 
un (loro di virtìi; e' di onestà. Etluànto; a . taay 
Dawro ci sombra prolunghi, senza necessità, di 
tròppo l'aziono, cho nei duo primi atti è assai; 
lenta. In ogni modo è una commedia elio avvS 
ancora lunga vita, perchè di li-onte ai piccoli difet­
tucci si hanno dei bellissimi caratteri, quali li 
sapeva ritrarre la penna dell' immortale Goldoni. 

Sempra in causa dello spazio dobbiamo limitaroii., 
per debito di cronisti, di annunziare soltanto ! titoli : 
dolio produzioni che ci, vennero, dato;; CHi tà il 
giuoco non l'insegni, di P. Martini, It Diplomatico 
senza sapere di esserlo, ài Sff;ibe, là Salirà A 
Perira, di Ferrari Delle altre parleremo nel pros­
simo numero. Ci sentiamo in obbligo di tnandare 
por tempo un saluto a tutte lo attrici e attori della 
Compagnia Morelli, che si fecero tanto applaudire 
sul nostro teatro ;'augurando loro, dovunque si fa-
ranno^ sentire,.quei,compensi d'incoraggiamento^, à 
cui hanno dirit'tO; per la feàvura, diligenza, e studio 
che recano noli' interpretazione di ogni genero di 
lavori. 

La grande Compagnia Equestre composta 
di 47 signori diloltanli Udinesi con 32 cavalli, i l i . : 
retta (lai signor Cario/JMWHÌ, darà la prima rappre­
sentazione al Teatro Minerva la sera di domenica 
16 aprile allo oro 8. — Il Teatro sarà illuminato 
a giorno. —.La Banda militare del 72" Reggimento 
gentilmonlo offerta, diretta dal distintissimo maestro 
signor Buffalóttì, con scelti e variali pezzi ralle­
grerà la serata. — Il ricavalo netto ; sarà devòluto 
ad incremento del fondo por la l'icostriizione della 
Loggia Municipale. 

Programma dello Spettacolo : 

I. JSrìninift ed front?, — Le duo giovani intt'ejiide AraazKOat 
% Sortita di Clov>ns. 
3. La barra orÌ32Qntate. — Lavoro ginnaatico flseauito dai 

siRnOrl Marohcsotti, Nardioi, Sbuek, Loai, PecJilé <> Mo-
Bohini. 

4. Sicbiey. •" Cavallo inglese montato dal liirettore. 
,). 1 due Pigmei.-^ OvRnàe lavoro comico làlìpuzìano, cse- . 

guito dai Clowns Brusaini e Macuglia. 
6. La Postt^ Ungherese. — Lavoro a quattro cavalli eséguito 

dal signor conto C. l*'rangipane. 

Vieei minuti di riposa. 

1.1 ire uomini volanti. — Signori Marchesetti, Nardini e 
Sbuolz. 

8. Il tjiuocQ della Rosa. — Signori S. Giacomelli, ,conttì Ca­
sanova e Schìavoni. 

9. Lad'j-Ljft. — Cavalla araba amraaeatrata e presentata in 
libertà dal Direttore. :: 

10. .patita di Mercurio. ~ iDiflìcilia.9Ìmo lavoro d'equilibrio, 
eaeguito dai aig. Baneiló. 

II, Lavoro ippico sul cavallo a dorso nudo. — Sig. Roberto, 
13, Grande Quadri/jlia tn castanie italiano del Medio JSvo. 

— Sigg. conte ÌBestagno, conte L. Poppi, conte A.Trento, 
sig, Paiìeri, sig. Canciani, sig. Girod, aig. Gjaoòinelli, co. 

Scuiavoni, conte E. L. Frangipane, conte Casanova, sig. 
Colloredo-Mels, conta G. Pujrpi. 

Intei-messi di Qtowns. — Signori Dovetti, Mione, Baiiavittv, 
Macuglia, Brusaini e Viola. 

Prezzi. Ingrosso lire 2, Loggione lire 1, Un Palco 
lire 30, Sodio numor. nel palcoscenico e gallerie lire 2. 

Avv. Guglielmo Pappa t i Direttore 
Emerioo Morandini Amministratore 
Jjulgl Montico Gerente responsabile. 
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; l : * l l p O illiiiiii ::lH:;ttCAfaWGH10'II.i23,: t 
• ,̂ tf;oySjSfiA(Vassortimento di:pqchiali co-n' lenti pli'ciscòpictìe d'ògnì\qualità e, grado — , 
i.saanhoochiali'da-teatro; sidàioampagna — termometri lelbabnietri-r^ Vedute, to 
HflefiS''^ provilli-per ispirilf'ìéi'per' ]slix&ì nonché Bortaini-di «etro e vetri scopre •— 

Oggetti e: porla-oggètti per la osservazioni miorotìoopiohe delle farfalle — prMai 
\ ; ' i ( > j | ^ < a t . ' ' V ' \ : ^ , ' ' ; , ' ' ' - ' ' " : ' ; . . - v ^ ; * ' ' ; ; ' . , ' ^ ' ^ "•••••• • ; • , • ' • • 

ii.ìftiifiiii 
,. .'.itÀViVlsa olio :gli ;à giunto un grande o copios0i.:a8sortiment<i,: di Cappelli d'ogni qualità e 

.jliifòrijje modernissime, tanto ìa Cilindri di seta ohe, iu feltro,Jla.nbard, fantasia, e iiirtirniciati 
Mv.asbvJnfelfaerS In,grado di, praticare prezzi modoratìsslmi ed ,i 

>';pÌtl;VHKÌ!ta^Ì,'^:,''V;'i,,;.':-;/'„.;; ;̂' ':,; ,. " • , - . ' : , :.. .•'•.• ' \ •...- •. -••: ^ .::••••,,••• I ' • • . : . ' ' ' , ' 
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' 'Ar r ivo qndtldfàtio 'di A^Ue di Péjo, Reooarft, Rainériane, S. Caterina è Vichy. 
' ' • Depòsito pel pr6pàriito''dei bagni salsi del I?racehiadi Traviào. 

Sirpppo di Blfo'sfolàttàtò di calce preparato^ nel proprio labbratorioi le i giudicato :il migliore 
fra i pretiarati di questa base. 

: ' '; SiròppO di Tamarindo purè del laboratorio. 
Faniiktà igiènioa aiitiàentare del doti. Delabarrs pei'bambini, pei convalescenti, 

per le'persone deboli od avanzate in età. 
Oggetti iii gomma,'cinte delle primario fabbriobeiiionchè della propria. 

Olii'di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
, , ' , Estratto carne di Liebig. 

. a TIIB'Ci'IfiaJtilI'Jtlt » I ' a J M ' ' l « U e i » » • 
, Assicurazioni sulla vita dell* Uomo. | Àssitiui'azidni contro i danni del fuòco: ' 

ACIKNTE PHl.sciPAti! A N C S B I j O t>EJ R O S M I N I , Vdlne, via 'Amon N. 2 Casa Jesse II piano. 

' ';••' ' . ; . :", ' , ,• ' :poNbbTTA D À . ' \ : ' , '''• • ' ' , ' , , , 

~> 

« i l CIMtltO DOBIINICQ 
r'''i!'-l!:::"'',.-t ^'^^^^S/^Hiii^-^cHiifA-isiiMaipso.•;;,,, ,̂  ;•,;•:';•;• _; 

,;,,,,nimótlfo,,pif!cacÌ8sjmq,,ijel|ei clorosi/,nelioJdlfficollà dei m difterite, nella 
,,racl!i|i4©/nèyiìs^tóf^^ malnttio provenienti da povertà (|i sangiio. 
.sili pié|;:,natHi;ó,:'8Ìa j)ef,jbi|»(i.di ,vÛ^̂  ,:,'.. , ,, : ^ ., : i 

:__,,;,' Tpìlfcò,jCori':b,bò,l'antbj,'uU|ÌMÌino. nê  o languori di stomaco.. 

ICK BMilCi TiliSI 
e. l'BRBHII» iiig, PEltBOlilNO • 

Sudo in TORINO Succui'salo . 
VÌ(I,NÌZ?,B; 17 in UOVES (Cuneo) 

Cartoni seme bacili animali verdi 
oiigiaàri GiapponeBi, pel prossimo allevamonto. 

Dirigersi in UDINE: dall'incaricato signor Carlo 
P/«.!,30(/»i«, Piazza'Garibaldi n" 13. 

THB HOWH MACCHmE C. HEW-YORK ' 
ffìicliiziono eli pi-essKO. 

MACCHINE DA CUCIRE [ORIGINALI AMERICANE. 

nmm e wiisoìi 
Jnhcs' 3 brMciii 

llacdiini! i inailo. 

Hsclusko BciKisito in UDINE piama Garib,ildì. 

Piàzsta (M DiiOmO 

I NEIiliA PREMIATA OREFICERIA 

O i ì i l CONTI Piazza del Duomo 

.- ,5 Si n3(igHÌHConi> Arj-fitìi noi' QhioRa, ed apparecchi da tavola in Bi'geiito ed alti-i metnìli,: tanto lavorati sem-
pUòémentè, .rtuantò òftiiitì 4ì ceaéllatiu'e l'iccho, e dì una perfezióne non cpiflime. 

•'. ••', inoltre , eiii. l'iirieUóua à nuovo le ai'genterle iiao Christolie*, comò iiai'ebbe a dire: posate, tejere, csif-
fflttìeî cv**i'a'«d;el_^bi'i éèciecic. .;Ì[.^ " ; • ' • . • . •'/ 
,; Sì riiiVodtiiWtiiiO nif'dagiie, basaìrìHcfvi ed altri oggetti d'arte col metodo diglla i/ahano-plastica. 

•' , , L,ft,doi'atm'a e ai'geiitatm'a Sópra-tutti i.metalli,ottenutji con UM; nuovo, procosso studiato dal Conti, 
. l'ìesce tanto Bplida «brillante che venne obntradìstiiita dal Giuri d'onore dell'Espoaizioae universale di Vienna 

lé'Va'con'di^lnma'àptìotulaV più premiata con 1& medaglia del Progresso. 
'•y'".^^ - • • - - • ' • ^ - ••'•'• ,^:'-- • -'.• ''-'^/-'^-J . '' -' l '; ' , ' ': ^ : • . _ „ . '. - . . . . . . . . • . . ^ „ . . _ 

WMrm^^ : ": 
;,, ,.::5; : | : ' ^ Pi;oìniiit();,Stt^ 
V • « , ! , : : .n . , ; , . " 5 ; ì< ; ;v , : n ; . . : , t J l 5 I i lVB Via della Prefettura nJ 5.'i 

FlI.AXIin A VAPOIVE 
pertHZl{iiiiUo socuiuiu gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

_1'0.MI>IÌ, riiU OLÌ INGEKDl. 
:,.•;>•'• • • • j ' ; ' : • : ' " ; • p y i i p È ' ! ' " ' ' ' ,f'''"''""'' 
'fl diversi: aisLemì per innalzamèntb d'acqua. 
\ '• ^"''''- ' 'TÌUSMISSÌONI. ' ' : ' '' '-'• • • 

• • • • Ì'in,\FUÌ.Sll.M •>, rilEZZl' MMltATlséiMI. 

SIpTmCI A V.4P0I1E. . 
•riinBINE l'BH .MOTWCl SISTEM.V JONVAl.. 

aAi.u.UE A vAPonE 
di diversi sistemi e grandezze. 

ToncHj:pEn IL VINO. 
FONDElllA METALLI OTTOtiE E lìBONZO. 

Lavoraiizie in ferro ; per Ponti, Tcttoje, Mobilio e generi diversi. 
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: ; PREMIATA J l B B E I C A DI RBaiSTRI S COPIAIiKfTERll 

MARIO BER L E T T I 
,-, ; '• •;: •••;:;, ^ Ù d i n p , ; y'in, C a v o u r ]V. I S , 1 9 . ' 

In vista del sempre cresoetile emeroio dei Registri Commerciali e libri da Copialettere, 
iyrezzi di <nn^« per questi Articoli vennero, dal 1° dicembre 1875, sensibilmente ribassaHj 
mentre aumeniànrto i mezzi di.iproduzione e la lavoranzia, venne posta l'officina in grado di 
sempre raoglio soddisfare alle esigenze del signori commitlenti. 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 

; Iliaci)li/ rai^ilmti 
Udine, Mercato vecchio 19, primo piano. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera por Arti, Commercio ed Industria. 
Deposito assortito di etichette per vini e liquori. 

CARTONI GIAPPONESI ORIGiNARJ 
AHHUAIiI A'BOZZOLO ¥ E R M E BIAHCO 

d e l l o p i ù d i s t i n t e p r o v e n i e n z e 

da ANGELO de ROSMINI Via ZanonN. 2. ' 

^^^m&mmi^^{^^^)^^^^&^ ^^^ 

imi f isi: 
M E C C A N I C O D J S N X I S X A . — V i a . M o i ' c e r i a , iS" 

Avvisa qhe tiene in casa un laboratorio in Via S. Maria IS. 23, 
a comodo d'ogni persona. 

, Rlmetlo denti minerali d'ogni colore e figura con ligatura in 
oro^come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 
coll'uUimo sistema vulganizzate in Cauoiù e smalto. Si presta a 

fare estrazioni di denti o radici. 
Ottura i denti che sono bucali con metallo Catmium in oro ed in cimento 

bianco, pulisce i denti dal tartaro, e calce ohe guastano e spogliano le gengive che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio. Inoltre 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere par [lulire i denti ili Hacone It. L. 1.30 Acqua anaterina al flacone grande It. L. 2.00 
Pasta Corallo , ., 2.50 ,, „ „ piccolo .. 1.00 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmagna. 


